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Un ponte da Lucera ad Haiti

"Solo toccando con mano ci si rende conto che Solidarietà, Aiuto, Servizio non sono mere parole, ma hanno una loro
ontologia, che nobilita chi le persegue.
Questo spirito di service verso gli altri, venerdì 16 luglio 2010, alla presenza del sindaco di Lucera, Pasquale Dotoli, è
stato vissuto dagli amici rotariani, attraverso la testimonianza diretta di chi ha fatto della solidarietà e del volontariato
la sua ragione di vita.
Fa specie ascoltare dalla bocca di un trentenne che la vita è apertura verso chi soffre e che spendersi, magari solo un
po’, per gli altri ti arricchisce molto di più di un po'.
Invitato da Pio Affatato, presidente del Rotary Club di Lucera, Gianluca Montepeloso ha testimoniato la realtà della
distruzione di Haiti, all'indomani del terremoto del gennaio scorso.
Partito volontario, al seguito della Fondazione Francesca Rava N.P.H. Italia Onlus, Montepeloso non si è sottratto alla
fatica, all'orrore, al regalo di un sorriso ai piccoli orfani. È per questo che sia il Rotary Club, sia il Comune di Lucera, nella
persona del Sindaco, hanno inteso insignire di una targa ricordo il giovane Montepeloso che, ringraziando, non ha voluto
parole di plauso per sé, ma la promessa di divulgare il suo messaggio ed il suo esempio, perché ognuno prenda coscienza
che i volontari non sono pochi eroi, ma tutti coloro che si adoperano per gli altri”.

La foto del mese rappresenta una delle tante piccole vittime del terremoto, aiutate da Gianluca Montepeloso.
La foto porta la sua firma.

Maria Massaro Bambacigno
Inviate le vostre foto a segreteria1011@rotary2120.it



PASSIONE, CREATIVITÀ
E GENEROSITÀ
DEI ROTARIANI
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Sono stati in molti i Rotariani curiosi che mi hanno chiesto come ho fatto a
scegliere il tema del RI per il mio anno d’incarico come Presidente, e vorrei
spiegarlo qui.
Dopo aver passato in rassegna tutti i temi degli anni precedenti, avevo deciso di
trovare alcune parole in grado di conseguire due obiettivi – trasmettere ai non
Rotariani il messaggio del nostro scopo e, allo stesso tempo, rendere i Rotariani
orgogliosi della loro affiliazione.
Ho cercato di usare parole che descrivessero la passione, la creatività e la generosità
dei Rotariani. E mentre cercavo di trovare le parole giuste, ho tenuto a mente
che il Rotary rappresenta spirito di servizio ed un’organizzazione di Rotary club,
e che abbiamo bisogno di condividere i nostri valori fondamentali di servizio,
amicizia, diversità, integrità e leadership con altre persone ed organizzazioni.
Ho preso in considerazione tante parole e frasi. Le quattro parole che ho scelto
alla fine per indicare l’attuale missione del Rotary ed evidenziare i nostri successi
descrivono ciò che sprona i Rotariani, ossia Impegniamoci nelle comunità – Uniamo i

continenti.
Mi auguro siate d’accordo con me che queste parole riflettono in modo appropriato
chi siamo e cosa facciamo come Rotariani.
Facciamo parte di un’organizzazione singolare e senz’altro una delle migliori al
mondo. Siamo in grado di trarre ispirazione e risorse dalle nostre comunità, e
rivestiamo un importante ruolo in ambito internazionale con la nostra iniziativa
PolioPlus e con i nostri progetti d’azione internazionali.
Il Rotary ha cambiato il mondo, e i Rotariani continueranno a cambiarlo in
maniera positiva. La formula è semplice: per avere successo, tutto ciò che dobbiamo
fare è di incentrare i nostri sforzi a realizzare ciò che appassiona i Rotariani e a
farlo meglio di tutti, e pertanto Impegniamoci nelle comunità – Uniamo i continenti.

Klinginsmith Ray

LETTERA DEL PRESIDENTE INTERNAZIONALE
Agosto
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LETTERA DEL PRESIDENTE INTERNAZIONALE
Settembre

PIÙ GRANDI,
MIGLIORI E INCISIVI

Quest’anno segna un anniversario significativo per il Rotary! Anche se il Rotary
club di Chicago è nato nel 1905, il primo congresso dei Rotary club si tenne ad
agosto 1910, con 60 Rotariani presenti in rappresentanza di 16 club. La nostra
storia come organizzazione di Rotary club è nata con quella riunione del 1910,
ed oggi stiamo per cominciare il nostro secondo secolo di servizio per l’associazione
Rotary.
Tutti noi desideriamo che questo secolo di servizio abbia anche più successo di
quello precedente. Questo quindi è il momento opportuno per chiederci: stiamo
facendo i passi necessari per garantire il successo? Stiamo facendo le cose giuste?
Abbiamo una visione chiara del futuro? Come nella famosa canzone “America the

Beautiful” tutti noi possiamo “vedere al di là degli anni futuri”? In qualità di
100esimo Presidente del Rotary, ritengo che ci stiamo muovendo nella direzione
giusta. I nostri 33mila club rappresentano il punto forte del Rotary, ed i nostri
successi nei prossimi 100 anni dipenderanno dalla capacità dei club di rimanere
vibranti e vitali.  La loro forza determinerà il  nostro successo!
Il Consiglio centrale del RI ha preso diverse decisioni per offrire ulteriore assistenza
ai nostri club quest’anno, inclusa la creazione del programma dei Coordinatori
del Rotary, per assistere i governatori ad offrire informazioni sui programmi del
Rotary International e sulle migliori prassi per i club.
Sono fermamente convinto che se aiutiamo i nostri club a diventare più grandi,
migliori e incisivi, i club potranno diventare più grandi – con un maggiore orgoglio
da parte dei Rotariani verso i propri club ed un aumento di interesse nei confronti
del Rotary da parte di potenziali soci. Pertanto, il mio obiettivo è di aiutare i
governatori ad aiutare i loro club a diventare “Più grandi, migliori e incisivi”!
Questo è un ottimo periodo per essere Rotariani.
Insieme, potremo rendere questo secolo di servizio anche migliore del precedente!



SCELTE DI QUALITÀ
E SVEGLIA AGLI

“SLEEPING MEMBERS”
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Espansione, sviluppo dei Club, nuovi adepti. Belle parole, ma vanno riempite di contenuti
per non svuotare di significato l’impegno rotariano. Di qui la necessità di puntare su
determinati obiettivi, come, ad esempio, le “cooptazioni di qualità” per dotare i Club
esistenti di soci che abbiano tutte le carte in regola per dare lustro al nostro sodalizio.

Governatore, ci puoi suggerire una strada per approdare ad un’espansione
qualificata?
“Il percorso è certamente difficile, ma non impossibile. L’espansione non deve significare
semplicemente più rotariani con cui condividere amicizia e ideali, ma deve essere essa stessa
foriera di maggiori occasioni di servizio a favore di chi si trovi in particolari necessità. Vogliamo
impiegare tutte le nostre energie nella ricerca di nuovi soci che tengano in gran conto le
norme etiche e che privilegino l’essere all’avere ed all’apparire. E, insieme con loro, ritrovare
il piacere della compagnia, dell’incontro. Quel piacere che, nel suo libro “My road to Rotary”,
a proposito della prima riunione con tre amici, nel lontano febbraio del 1905, fece dire al
fondatore Paul Harrys: ‘Scoprimmo la gioia di essere l’uno al servizio dell’altro’”.
Soci dediti al servizio nell’amicizia...
“Quando vogliamo allargare il nostro raggio d’azione, dobbiamo avvertire il piacere di
individuare soci, come noi, interessati all’avvenire del Rotary. Soci che abbiano gli
indispensabili requisiti della moralità, della professionalità provata, della disponibilità al
servizio, che intendano servire e non servirsi della nostra Associazione. Se c’è necessità di
incrementare l’effettivo, abbiamo anche il dovere di tenere in gran conto la qualità dei
cooptandi e le zone territoriali nelle quali si avverte il bisogno di costituire nuovi Club. In
tale contesto non va dimenticato il principio della rappresentanza di ogni professione o
attività, dovendo il Rotary costituire lo spaccato della vita professionale ed economica della
nostra collettività”.
Ci sono altre regole cui attenersi in tale percorso?
“Sì. Dobbiamo far sapere a tutti chi siamo e cosa vogliamo realizzare, nel territorio di
nostra pertinenza”.
In che modo?
“Dando visibilità alle nostre azioni, sia quando realizziamo iniziative umanitarie di respiro
internazionale, come ad esempio, l’eradicazione della Polio oppure ‘l’Acqua sana’ per
l’Africa, sia quando realizziamo ‘service’ destinati a dare sollievo ai disagi presenti in più
ristretti ambiti territoriali”.
Anche il distintivo, simbolo della ruota dentata, rientra in questa visibilità?
“Certamente. Il termine simbolo viene dal greco “sun ballo” e significa unità di intenti,

Marco Torsello

LETTERA DEL GOVERNATORE
Agosto
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condivisione, ciò che unisce, esattamente il contrario di “dia ballo” ciò che divide.
Il Rotary, vive se c’è condivisione ed incontro.
Ciascun socio non deve essere spettatore asettico ma un convinto rotariano, propositivo,
dinamico, scattante”.
E allora?
“Mostriamo il più possibile il nostro distintivo, quale simbolo di questo orgoglio di
appartenenza”.
Nel “mare magnum” della visibilità va inclusa anche la comunicazione?
“Spesso realizziamo cose egregie, ma non sempre riusciamo a pubblicizzarle per portarle
alla cognizione delle nostre comunità. E’ necessario, pertanto, dare visibilità a ciò che
facciamo. Non solo sul bollettino dei Club o sugli altri organi di stampa rotariani. Occorre
che i nostri risultati siano divulgati in ambiti più estesi, utilizzando tutti i mass-media.
L’antropologo Edward Hall così si espresse al riguardo: ‘La comunicazione è il nucleo
della cultura, se non della vita stessa’”.
Quale può essere l’impegno per riportare in attività i soci passivi, gli
“sleeping members”?
“Bisogna operare per il loro recupero. Occorre ricorrere all’ausilio di una sveglia che, con
il suo trillo squillante e incessante, possa destarli dal loro patologico letargo.
Bisogna cercare di coinvolgerli il più possibile nelle iniziative del club.”
In parole povere, va rivatilizzato il Rotary?
“Ovviamente, non solo con il recupero degli ‘sleeping mumbers’. Come ai tempi di Paul
Harrys, il Rotary ha bisogno di uomini consapevoli della loro missione, portatori di
competenze specifiche, accumunati dalla voglia di impegnarsi a fondo per meglio servire
nell’amicizia. Rotariani che mettono da parte i loro interessi personali e che guardano
lontano pronti ad inseguire il futuro”.
Diciamolo chiaro e tondo: l’espansione deve essere mirata?
“Occorre che l’espansione si attui nella maniera più coerente con gli enunciati del nostro
Fondatore, e nel solco dei nostri principi. Guai ad espandersi a tutti i costi , ma è anche
sconsigliabile chiudersi a riccio”.
E allora, un impegno a tutto tondo?
“Sì, un impegno continuo e costante che richiede azioni e non solo propositi.
È necessario prefissarsi degli obiettivi realizzabili”.
Il nostro impegno prioritario è l’umanità...
“Far del bene al prossimo è al vertice dei nostri impegni. In tal senso dobbiamo augurarci
che la fiaccola accesa nel 1905 dall’intrepido e lungimirante Paul Harrys non venga mai
offuscata, ma rimanga sempre più luminosa per il progresso della nostra Associazione

Il Rotary
ha bisogno
di uomini
consapevoli
della loro
missione,
portatori
di competenze
specifiche,
accumunati
dalla voglia
di impegnarsi
a fondo
per meglio servire
nell’amicizia
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Dobbiamo
scendere
in campo
per conseguire
risultati sempre
più appaganti.
Dobbiamo essere
‘opinion leaders’
per imporre
anche
all’attenzione
dei mass-media,
quanto stiamo
operando e offrire
nel quotidiano
prove
di correttezza,
lealtà,
professionalità

UNA SOLIDARIETÀ CHE
NON CONOSCE CONFINI

LETTERA DEL GOVERNATORE
Settembre

Bambini del terzo mondo, giovani dell’Interact e del Rotaract, Ryla (nella versione classica
e in quella rivolta agli adolescenti, dai quattordici anni in su). Tra questi poli delle nuove
generazioni si muove l’azione più incisiva del Rotary in un campo che chiama in causa,
in egual misura, l’impegno umanitario del nostro sodalizio. Prendiamo le mosse dai
bambini. In Africa, come in altre contrade del mondo in via di sviluppo, i piccoli muoiono
di fame, di malattie, di povertà.

Governatore, com’è l’attuale situazione?
“Sino a qualche anno fa le stime riguardanti la mortalità infantile erano decisamente
allarmanti; indicavano, che 30mila bambini morivano ogni giorno per cause prevenibili.
Oggi, come sottolinea un rapporto dell’Unicef, la situazione è migliorata attestandosi sulle
25mila unità. Ovviamente, è pur sempre una cifra molto elevata. Ed il Rotary si è assunto
l’impegno di continuare ad operare con tutte le sue forze fino a quando non ci saranno
più bambini che muoiano di fame e di povertà”.
Restando in tema, non possiamo non pensare ad Haiti...
“Già prima del disastroso terremoto del 12 gennaio scorso, era un paese del quarto mondo
dove l’emergenza per fame, sete e violenza facevano parte del quotidiano. Anche nei
Caraibi le cifre parlano chiaro: un bambino su tre muore prima dei cinque anni per
malnutrizione o malattia; uno su due non va a scuola. Il 70 per cento della popolazione
non ha lavoro e l’80 per centro sopravvive con meno di un dollaro al giorno. Di qui il
nostro impegno per intervenire rapidamente nelle zone più colpite, evitando sprechi e
sovrapposizioni con altre iniziative”.
Un impegno, ad onor del vero, senza confini, considerate  altre situazioni
similari, come il devastante tsunami nello Sri Lanka...
“Certamente. È un impegno che non conosce soste e confini. E non può essere diversamente.
Il Rotary è impegnato con energia a dare maggiore forza e impulso al profilo internazionale
della solidarietà, ponendosi al servizio costante del prossimo, sia vicino che lontano”.
In tale contesto, come orientare la bussola?
“Sul domani, senza alcun tentennamento. L’orgoglio del passato deve servire da stimolo
per affrontare il futuro nell’ottica della condivisione. Il che significa che bisogna assecondare
le azioni umanitarie e solidali, riscoprendo d’ora in ora la gioia di essere uno al servizio
dell’altro”.
Ci sono altri punti fermi?
“Dobbiamo scendere in campo per conseguire risultati sempre più appaganti. Dobbiamo
essere ‘opinion leaders” per imporre anche all’attenzione dei mass-media, quanto stiamo
operando e offrire nel quotidiano prove di correttezza, lealtà, professionalità”.



Con i giovani
dell’Interact
bisogna agire
aiutandoli
ad apprezzare
il valore
della cultura
e della solidarietà,
trasformando
i sermones
in facta (Orazio)

E così operando...
“Avvertire il piacere di aprire le porte ai giovani, giovani di entrambi i sessi, spazzando via
le discriminazioni del passato. Non cooptarli, significa non volere un Rotary migliore”.
Per costruire un avvenire migliore, non c’è altra scelta...
“Sì, bisogna guardare con sempre maggiore attenzione ai giovani e favorirne la cooptazione.
Albert Camus soleva ripetere: “Non camminate avanti ai giovani perché potrebbero non
seguirvi, non camminate dietro ai giovani perché potrebbero non vedervi. Camminate
insieme ai giovani per costruire un mondo migliore”.
Riflettori, dunque, puntati sul pianeta giovani?
“La immissione di nuova linfa è indispensabile per meglio perseguire il nostro bisogno di
affermarci allo scopo di servire.
I nostri sforzi umanitari sarebbero senz’altro vanificati se non pensassimo a costruire il
futuro. I giovani  sono il nostro futuro”.
Insomma, bisogna attingere da nuove fonti...
“Tra le nuovi fonti troviamo  il Rotaract  e l’Interact.  Con i giovani rotaractiani va auspicata
una sempre più stretta e sinergica collaborazione per fare meglio e di più”.
Con i giovani dell’Interact bisogna agire aiutandoli ad apprezzare il valore della cultura
e della solidarietà, trasformando i sermones in facta (Orazio); bisogna aiutare i giovani ad
allargare i propri orizzonti, facendoli entrare in una dimensione internazionale, utile a
comprendere in pieno il valore dell’amicizia, vivendo con entusiasmo gli ideali del Rotary”.
E parlando degli uomini del domani non possiamo non porre l’accento
sul Ryla...
“Si tratta di un programma rivolto ad aiutare giovani dai diciotto ai trent’anni, con tanta
voglia di fare. Il Ryla aiuta questi giovani ad acquisire capacità di leadership.
Anche quest’anno terremo il Ryla distrettuale, e colgo l’occasione per invitare tutti i Club
a far partecipare i giovani donando loro una grande opportunità di crescita”.







































































Le opportunità per i singoli di partecipare come microprestatori aumentarono
significativamente nell�ottobre del 2005 con la fondazione Kiva.org, un sito web
no-profit che permette agli utenti di concedere prestiti personali tramite internet
a persone e microimprese in paesi in via di sviluppo.
Con quasi 60 milioni di dollari di pratiche di prestito concluse, Kiva informa
che la sua media di prestiti restituiti Ł oltre il 98%.
Il prestito medio di Kiva Ł pari a circa $400.
Nel settembre 2007, e.Bay varò un online, for-profit concorrente di Kiva chiamato
MicroPlace, che aveva acquisito nel 2006. Gli individui che prestano attraverso
MicroPlace possono guadagnare interessi sui loro prestiti, mentre quelli che
prestano attraverso Kiva possono solo ricevere la restituzione della somma
prestata.

                                                                                       Paul Engleman

Adolfo Grassi
Nuvole che corrono



IMPARARE
DA MONTESQUIEU
IL VALORE DELLE LEGGI
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L’appello alla solidarietà operante e costruttiva è certamente uno dei leit-motiv
che il Rotary indica, addita e promuove con un coraggio titanico spesso vanificato
da ideologie deliranti tipiche di una contemporaneità contrassegnata da inquietudini
esistenziali, incertezze economiche, tecnicismi ipertrofici.
Il singolo sotto la pressione delle tendenze (o mode) pseudocivilizzatrici ha smarrito
il baricentro e il suo pensiero gira a vuoto su se stesso, determinando un frustrante
e frustrato senso di depoliticizzazione.
Indubbiamente il Rotary non propone soluzioni partitiche, non suggerisce ideologie
salvifiche, ma altresì non può non spingere i rotariani (quelli veri da non confondere
con gli “iscritti”) ad evitare l’indifferenza, l’apatia, la disinformazione, e nondimeno
a riflettere sulla res publica, autenticamente fondata sui principi di libertà, rispetto,
condivisione di valori.
Hic stantibus rebus, è auspicabile tornare a rileggere qualche pagina di autori
civilmente impegnati, capaci di cogliere sapientemente i problemi ma soprattutto
abili nell’offrire sane alternative e democratiche soluzioni. A tal uopo, perché non
rivisitare il tante volte citato Charles de Secondat, barone di Montesquieu?
Grande scrittore politico francese, Montesquieu (1689-1755) scrisse le celebri
“Lettere persiane” e ancor più famoso “Lo spirito delle leggi”. La sua attualità
si rivela nella fondamentale importanza da lui attribuita alle leggi e alle difficoltà
di funzionamento che esse trovano nel mondo.
Non solo nel campo politico istituzionale ma anche nella visione culturale dei
problemi sociali, Montesquieu applica un metodo sperimentale per cui superando
ogni generico astrattismo analizza la realtà concreta senza trascurare i fattori
contingenti (eppure determinanti) quali le caratteristiche etniche, il clima, i costumi,
la religione, l’economia... ma - al di là di ogni considerazione - rimane sempre
perentorio e autorevole il suo costante ribadire il valore basilare delle leggi (quanto
abbiamo noi contemporanei da imparare dalle sue affermazioni!).
“Le leggi costituiscono i rapporti necessari che derivano dalla natura delle cose; in questo senso

tutti gli esseri hanno le loro leggi. Ma molto ci corre perché il mondo umano sia così ben governato

come il mondo fisico”. E tanto perché “il singolo - vero coacervo di interessi, passioni,

immoralità – è per natura limitato e benché dotato di leggi, non sempre le segue”.
A nulla serve... “che Dio lo richiami con le leggi della religione, che i filosofi lo ammoniscano

con le leggi della morale, che i legislatori lo restituiscano ai suoi doveri per mezzo delle leggi

politiche e civili”. Il male o meglio il malessere  politico (anche oggi così diffuso)
nasce da una cattiva interpretazione del concetto di libertà; scriveva Montesquieu:

di Maria Concetta Piacente
Rotary Club Bari Ovest

VALORI SENZA TEMPO



“la libertà non consiste nel fare ciò che si vuole. In uno Stato, in una società in cui esistono le

leggi, la libertà non può consistere che nel fare ciò che si deve volere e nel non essere costretti a

fare ciò che non si deve volere”.
È opportuno però debitamente aggiungere che la libertà e il rispetto delle leggi
sono da Montesquieu perentoriamente legate alla divisione dei tre poteri principali
dello Stato (legislativo, esecutivo, giudiziario). “Tutto è perduto” quando tra
questi poteri c’è contaminazione e prevaricazione.
Affido al lettore le considerazioni sulla perenne validità di questo messaggio
efficace, equilibrato, sapiente, teso a “realizzare il migliore possibile stato futuro
del genere umano (Kant)”.
Non sono forse da ritenersi questa forma mentis, questo rigore logico, questo
ottimismo prospettico gli elementi fondanti per essere un buon rotariano?
Montesquieu aveva tutte le carte in regola per esserlo!


